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ECONOMIA
e co n o m i a @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

Infrastrutture Michele Pizzarotti:
«Tempi snelli e semplificazione»
Il vicepresidente dell'impresa Pizzarotti
è intervenuto al summit di Ernst&Young
sul tema «Costruzioni e intermodalità»

CAMERA DI COMMERCIO

Tutti i chiarimenti sul Mud
pUnioncamere e le Cciaa promuovono due webinar per le im-
prese su temi ambientali. Il primo riguarda il Modello unico di
dichiarazione ambientale (Mud), da inviare online alle Cciaa.
Sono previsti due webinar dalle 9,30 alle 12,30 lunedì 12 aprile e
mercoledì 5 maggio. La partecipazione è gratuita previa iscri-
zione sui siti delle Camere di commercio della regione, dove
sono disponibili i link di accesso e le scadenze per le adesioni.

COPERTURE STRADALI SOSTENIBILI

Accordo fra Iren e Mapei
pMapei, tra i maggiori produttori chimici per l’edilizia, e la
multiutility Iren hanno siglato un accordo che prevede l’utilizzo
di polimeri termoplastici, provenienti da processi innovativi di
riciclo, per la realizzazione di pavimentazioni stradali più du-
rature e sostenibili. Il progetto sarà gestito da Iren attraverso la
controllata I.Blu. Sono stati realizzati test congiunti anche con il
supporto del Laboratorio Stradale del Politecnico di Milano.

VICEPRESIDENTE
Michele Pizzarotti.

Recovery Task force locali
e regia a Palazzo Chigi
pROMA Una regia «politica», a
Palazzo Chigi e con tutti i mi-
nistri interessati. Una strut-
tura centralizzata di control-
lo, «l’unica forma di presenza
del governo nel Pnrr», e poi la
responsabilità diretta di Co-
muni, Province e Regioni sui
200 miliardi di interventi del
Recovery Plan. Con task force
locali che entreranno in cam-
po per aiutare gli enti a met-
tere a terra i progetti. Prende
forma la governance del Pia-
no di ripresa e resilienza che
l’Italia, assicura il premier

ANDREA VIOLI
LUCA MOLINARI

pSemplificare la burocrazia,
ripensare il modello di gover-
nance delle imprese di co-
struzioni e fare in modo che il
sistema bancario supporti
maggiormente questo setto-
re. Di questi temi si è discusso
ieri in una delle tavole roton-
de dell’evento di Er-
nst&Young «Costruzioni e in-
termodalità», in diretta sul si-
to del Sole 24 Ore. Hanno por-
tato il punto di vista dei co-
struttori italiani Michele Piz-
zarotti, vicepresidente del-
l’impresa Pizzarotti, Regina
De Albertis, presidente di An-
ce Giovani, e Francesca De
Sanctis, ceo di De Sanctis Co-
struzioni. Gli interventi - mo-
derati da Roberto Arditti, pre-
sidente di Kratesis - si sono
aperti con la riflessione intro-
duttiva di Roberto Talotta
(partner EY), secondo il quale
«il sistema bancario è chia-
mato a una svolta, per offrire
un reale aiuto al settore delle
c o s tr u z io n i » .
Michele Pizzarotti ha illustra-
to le soluzioni messe in campo
dalla sua azienda e ha sotto-
lineato «la necessità di velo-
cizzare i tempi per sfruttare i
fondi del “R e c ove r y ”. I fondi
vengono contabilizzati anno
per anno fino al 2026 in modo
severo. È quindi necessario ri-
spettare i tempi». In questo
contesto, importanti risultati
sono stati conseguiti grazie al-
lo strumento dei commissari
straordinari, spesso indivi-
duati in manager di alto livello
degli stessi committenti. Pos-
sono operare deroghe che ve-
locizzano i passaggi più com-
plicati. «In due anni sono riu-
sciti a bandire gare per le quali
normalmente servirebbe il
triplo del tempo. È una solu-
zione ottimale - aggiunge -.
Inoltre le imprese devono ave-

re la capacità di integrare la
fase ingegneristica e di proget-
tazione con la realizzazione
dei lavori perché il livello pro-
gettuale dei bandi del PNRR
sarà ad uno stadio prelimina-
re, toccherà quindi all’a z ie n d a
un ruolo rilevante anche nella
progettazione avanzata».
Regina De Albertis ha ribadito
che «la prima questione da af-
frontare è la semplificazione
burocratica: le risorse ci sono
ma non si riescono a utilizzare
in tempi ragionevoli». Da ri-
vedere, in generale, anche il
modello d’impresa e le dimen-
sioni, in un settore dove molte
aziende hanno da uno a cin-
que addetti. «Le imprese si de-
vono strutturare maggior-
mente e ripensare il modello
di governance - ha affermato
Francesca De Sanctis -. Biso-
gna ragionare come un’azien -
da quotata». Pizzarotti ha sot-
tolineato l’importanza di dar
vita a medio-grandi aziende

tramite aggregazioni virtuose
«per affrontare al meglio le sfi-
de future del mercato. La no-
stra azienda lavora ormai per
il 60% all’estero, creando un
fatturato di oltre 1 miliardo di
euro. Recentemente abbiamo
nominato un nuovo ammini-
stratore delegato e un cda in-
dipendente perché crediamo
che un cambio di governance
sia fondamentale per rispon-
dere alle sfide dell’innovazio -
ne e del cambiamento».

«La burocrazia è fondamenta-
le in qualsiasi paese avanzato
ma ci sono modi più o meno
performanti di metterla al ser-
vizio del paese: bisogna che an-
c h’essa spenda profili di mas-
simo livello - puntualizza Piz-
zarotti con la Gazzetta -. Il pre-
sidente Draghi ha scelto alti
burocrati in ruoli strategici per
motivarli ad essere un motore
della crescita; è senz’altro la
persona più indicata per por-
tare avanti i nostri obiettivi».
Per certi aspetti gli altri Paesi
sono un modello ma anche gli
italiani sanno eccellere: «Le
imprese italiane si sono fatte
valere anche battendo azien-
de che erano molto più grandi
delle nostre - dice Pizzarotti -.
Abbiamo sempre dimostrato
di avere un know-how straor-
dinario e la forza nel patrimo-
nio delle società. Fra le impre-
se italiane d’eccellenza, anche
piccole e medie, è riconosci-
bile la qualità rispetto ad altri
Paesi. Siamo però troppo pol-
verizzati: è un fattore che
scontiamo pesantemente so-
prattutto in un settore come
quello delle costruzioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Draghi, presenterà en-
tro il 30 aprile.
Una occasione «unica», «sto-
rica», dice il presidente del
Consiglio a sindaci e governa-
tori, per «cambiare tutto» e
tornare «credibili» sulla capa-
cità di realizzare gli investi-
menti e non sprecare le risor-
se. Bisogna «spendere e spen-
dere bene» incalza il premier,
illustrando le prime mosse
del piano, dall’alta velocità al
Sud agli asili nido, a un piano
Marshall per gli aiuti alle fa-
sce più povere - dalle case po-

polari al recupero delle strut-
ture sportive, all’accelerazio -
ne da imprimere alla rico-
struzione post-sisma fino al
rilancio del turismo anche
grazie alla spinta di «servizi
digitali». Certo, la scrematura
dei progetti ancora non è ter-
minata e il piano «sta cam-
biando molto in particolare
su «verde e digitale», e le ri-
chieste superano «di 30 mi-
liardi» le risorse disponibili,
ha precisato il Ragioniere ge-
nerale dello Stato, Biagio
M a z zotta .

CISITA INFORMA

LO SMART WORKING:
WEBINAR IL 21 APRILE
pAncora posti disponibili per
il seminario a distanza, previsto
per mercoledì 21 aprile (iscri-
zioni entro il 10 aprile), dedicato
al tema dello smart working e
pensato allo scopo di appro-
fondire le regole e le modalità
di gestione del lavoro agile, con
particolare attenzione ai con-
dizionamenti dovuti al protrar-
si dell'emergenza da Covid-19.
A più di un anno dall’inizio del-
l’emergenza legata alla pande-
mia, abbiamo ormai imparato a
familiarizzare con definizioni
quali, appunto, «smart working»
e «lavoro agile», modalità lavo-
rative naturalmente già diffuse
anche prima dell’emergenza
pandemica ma che proprio in
questi mesi hanno aiutato molte
aziende da un lato a mantenere
in sicurezza i loro collaboratori e,
dall'altro, a tutelare la continuità
produttiva. Al fine di chiarire i
diversi aspetti di un tema così
attuale, il seminario affronta ar-
gomenti quali, tra gli altri: de-
finizione e regolamentazione
dello smart working «ordinario»
(legge n. 81/2017); differenza tra
lavoro «agile» e «telelavoro» e
rispettiva gestione; importanza
e contenuti dell’accordo di
smart working; salute e sicurez-
za nel lavoro agile: informativa
obbligatoria e copertura Inail;
disciplina dello smart working
nel periodo di pandemia. A trat-
tare una materia così articolata è
stato chiamato l’avvocato giu-
slavorista Lorenzo Fantini, uno
dei massimi esperti in materia di
salute e sicurezza sul lavoro e già
dirigente delle divisioni compe-
tenti in materia del ministero del
Lavoro. Il seminario, valido come
aggiornamento per lavoratori,
preposti, dirigenti e per Rappre-
sentanti dei lavoratori per la si-
curezza (Rls), si rivolge a col-
laboratori di aziende di qualsiasi
settore interessati ad approfon-
dire gli argomenti trattati. Le
adesioni sono raccolte entro il 10
aprile tramite la scheda di iscri-
zione disponibile sul sito
www.cisita.parma.it. Per infor-
mazioni: rigolli@cisita.parma.it.

Il ministro
Giovannini:
«Appalti, Codice
da rivedere»
p«Bisogna mettere mano
al Codice degli appalti». Lo
ha detto chiaramente ieri il
ministro Enrico Giovannini,
durante il summit online di
Ernst&Young. Il ministro
delle Infrastrutture ha sot-
tolineato la necessità di ri-
vedere il Codice, precisando
però che «sospenderlo o eli-
minarlo vorrebbe dire elimi-
nare tutti i punti di riferi-
mento, sia per le imprese
che per il settore pubblico e
l’effetto potrebbe essere
quello di bloccare tutto». I
lavori sono stati aperti da
Massimo Antonelli, ad Italia
di EY: «Vogliamo mettere a
disposizione delle aziende e
delle istituzioni le nostre
competenze e facilitare il
dialogo tra i protagonisti».
Giovannini ha sottolineato
che «l’Italia sconta un ritar-
do infrastrutturale dram-
matico a causa di investi-
menti troppo limitati negli
ultimi 20 anni. Spendere be-
ne le risorse del Recovery e
in tempi rapidi sta alla base
della costruzione del futuro
del nostro Paese». Un
aspetto centrale è l’inter -
modalità: «Per il nostro mi-
nistero, che avrà circa 50
miliardi dal Recovery Plan -
ha precisato Giovannini -
uno degli elementi chiave è
l’interconnessione, ossia
l’investimento sull’ultimo
miglio. Penso, ad esempio,
alla connessione dei porti
con le reti ferroviarie; delle
ferrovie ad alta velocità con
le reti di trasporto regiona-
le». C’è poi il tema del «rie-
quilibrio tra Nord e Sud» e
degli sforzi per far ripartire il
Paese: «Questo richiede
una forte interconnessione
tra progetti».

L.M.
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